
Interrogazione a risposta immediata in  Commissione

Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.

Per sapere - premesso che: 

la strada  E45  è  percorsa  ogni giorno  da oltre 24  mila autoveicoli  con punte  di 50 mila  nei mesi
estivi,  inaugurata   nel  1971  risulta  oramai   un’infrastruttura  inadeguata   al  trasporto  merci   e
richiede  cospicui interventi  di adeguamento e ammodernamento  ;

il continuo deterioramento della stessa tratta stradale  costringe  all’apertura  nel tratto emiliano
romagnolo di nuovi cantieri  e alla  conseguente deviazione  del traffico automobilistico  sulla
Provinciale  del tutto inadeguata  a contenere  un flusso  elevato di auto e camion ;

tali deviazioni  oltre a generare  un intenso traffico nei comuni interessati ,  danno luogo  a frequenti
incidenti  e a pericolosi  rallentamenti;

la Regione Emilia Romagna  ha  speso negli ultimi anni  209 milioni  di euro  per la manutenzione
della viabilità ordinaria  a servizio della E45;

a giudizio degli interroganti, la menzionata situazione è anche la conseguenza di una prolungata
sottostima  delle  risorse  destinate  all'attività  di  gestione  e  manutenzione  della  viabilità da  parte
dell'Anas;

secondo anticipazioni  di stampa  , nella seduta  del Cipe  del 13 maggio 2010, sarebbero  stati “
prenotati “  560 milioni per le manutenzioni ANAS da  fondo infrastrutture;

l’assessorato regionale alla programmazione territoriale  infrastrutture  logistica e trasporti della
Regione Emilia Romagna ,  di concerto con  i comuni di  Cesena  e le province di  Forlì Cesena e
Ravenna  ,   ha  recentemente  richiesto  al  Ministro  interrogato  un  incontro  urgente  al  fine  di
sollecitare  tutti gli interventi  indispensabili  per risolvere  gli attuali disagi  dell’infrastruttura  e per
concordare  le modalità  operative necessarie all’ammodernamento  e all’adeguamento della E 45:

quali iniziative urgenti  intenda adottare al fine di garantire la sicurezza e la percorribilità stradale
della E 45 e se non ritenga opportuno attivarsi  per verificare l'effettivo stato della situazione e
assumere tutti gli atti in suo potere per far fronte alla risoluzione della problematica in questione;
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